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Direzione Nazionale

Milano, 25 novembre 2009
Il Partito dei CARC aderisce e partecipa alla manifestazione nazionale del 5 dicembre contro Berlusconi
Il governo Berlusconi è un’autorità illegale e illegittima. E’ diretto da un mafioso, corruttore, evasore, avventuriero, intrallazzatore, piduista e puttaniere. Condanna milioni di persone alla disoccupazione, alla precarietà e alla miseria. Fa carta straccia della Costituzione che vieta il fascismo e il ricorso alla guerra per risolvere le controversie internazionali. Consegna la gestione di un bene fondamentale come l’acqua nelle mani di speculatori e affaristi interessati a guadagnare soldi e nient’altro. Viola gli accordi internazionali che tutelano i diritti umani degli emigranti. Garantisce l’impunità a criminali, razzisti, malavitosi, corruttori e corrotti, a partire da Berlusconi, sulla base del principio, fatto valere e sfacciatamente affermato, che la legge non è uguale per tutti: c'è una legge che viene applicata a chi governa e ai loro lacché e ce n'è una che viene fatta valere per i lavoratori e per le masse popolari. 
Disobbedire a questo governo dei criminali e dei razzisti è giusto e legittimo! Non un uomo, non un soldo, nessuna obbedienza a questo governo di fascisti, razzisti, criminali e assassini! I partiti, i sindacati di regime, le grandi associazioni, i vescovi e la Chiesa cattolica hanno tutti i mezzi e il seguito necessari per promuovere la disobbedienza generale e di massa a questo governo e alla sua politica di arbitrio, illegalità e criminalità. Se non lo fanno, è perché dietro l’opposizione di facciata nascondono la santa alleanza dei ricchi e dei potenti contro i lavoratori, contro gli immigrati, contro le masse popolari tutte. Chi può opporsi e non lo fa, è complice.
Berlusconi se ne deve andare! Con la sua banda di razzisti, fascisti, mafiosi, clericali e avventurieri e la sua corte di giullari, ballerine e prostitute! Cacciamolo via! Con la cacciata di Berlusconi possiamo dare un colpo alla borghesia, al Vaticano e ai ricchi che avevano puntato sulla sua banda per imporre il loro programma di lacrime e sangue, per far pagare la crisi alle masse popolari e reprimere la loro lotta! Possiamo sbarrare la strada ai fascisti e ai razzisti a cui la banda Berlusconi ha dato mano libera contro gli immigrati, gli zingari, gli omosessuali e gli altri settori della popolazione contro cui la borghesia cerca di scaricare il malcontento delle masse popolari per le condizioni infami in cui essa stessa le costringe! Possiamo mettere un freno allo scempio che la borghesia sta facendo di quello che resta delle libertà democratiche conquistate con la Resistenza!   
Instaurare al suo posto un governo di emergenza popolare. Governo tecnico o altro, la soluzione di ricambio che i grandi elettori del nostro paese cercheranno di mettere insieme, non potrà né vorrà far fronte alla crisi garantendo alle masse un lavoro e una vita dignitosa: al massimo prenderà tempo e tirerà per le lunghe! Occorre che le organizzazioni operaie e popolari prendano in mano la direzione del nostro paese formando un loro governo d’emergenza, un governo di Blocco Popolare, che traduca in provvedimenti pratici questi pochi obiettivi:

-nessun lavoratore deve essere licenziato

-nessuna azienda deve essere chiusa

-a ogni adulto un lavoro dignitoso

-a ogni individuo le condizioni per  vivere dignitosamente

-a ogni azienda quanto serve per funzionare.
Solo su questa base è possibile far fronte alla crisi, fermare la deriva autoritaria e antipopolare e stroncare sul nascere le prove di fascismo che i gruppi più reazionari della classe dominante stanno facendo. Solo su questa base è possibile creare le premesse della convivenza civile, dell’ordine pubblico, della sicurezza delle masse popolari. Tutto il resto è un imbroglio utile solo a perpetuare le condizioni indegne a cui una parte crescente della popolazione del nostro paese è costretta, quelle condizioni che sono il brodo di coltura dei fascisti e razzisti di ogni tipo e su cui fa leva chi li foraggia e li sostiene per mantenere il proprio potere e i propri privilegi. Nessuna reale democrazia, nessun ordine e nessuna sicurezza è possibile finché nel nostro paese comanda gente che vive nel lusso sul sudore e sul sangue dei lavoratori, gente che considera normale mandare soldati a uccidere in guerre da cui contano di ricavare ricchezze e potere! In una parola finché nel nostro paese comandano i padroni, il Vaticano, le organizzazioni criminali e gli imperialisti USA e politicanti che ne servono e tutelano gli interessi. 

Un altro mondo è possibile: si chiama socialismo! La sua costruzione incomincia dal mettere alla direzione della nostra società individui e organismi che misurano il loro successo e spingono ognuno di noi a misurare il proprio successo dal numero di uomini e donne, di bambini e vecchi che si liberano dal bisogno, affrontano con serenità la vita, trovano un posto e un ruolo dignitoso nella società, esprimono il meglio che le loro caratteristiche individuali permettono e guardano con fiducia e speranza al loro avvenire.
**********

Appello No Berlusconi Day

“A noi non interessa cosa accade se si dimette Berlusconi e riteniamo che il finto “Fair Play” di alcuni settori dell’opposizione, costituisca un atto di omissione di soccorso alla nostra democrazia del quale risponderanno, eventualmente, davanti agli elettori. Quello che sappiamo è che Berlusconi costituisce una gravissima anomalia nel quadro delle democrazie occidentali - come ribadito in questi giorni dalla stampa estera che definisce la nostra “una dittatura”- e che lì non dovrebbe starci, anzi lì non sarebbe nemmeno dovuto arrivarci: cosa che peraltro sa benissimo anche lui e infatti forza leggi e Costituzione come nel caso dell’ex Lodo Alfano e si appresta a compiere una ulteriore stretta autoritaria come dimostrano i suoi ultimi proclami di Benevento.

Non possiamo più rimanere inerti di fronte alle iniziative di un uomo che tiene il Paese in ostaggio da oltre15 anni e la cui concezione proprietaria dello Stato lo rende ostile verso ogni forma di libera espressione come testimoniano gli attacchi selvaggi alla stampa libera, alla satira, alla Rete degli ultimi mesi. Non possiamo più rimanere inerti di fronte alla spregiudicatezza di un uomo su cui gravano le pesanti ombre di un recente passato legato alla ferocia mafiosa, dei suoi rapporti con mafiosi del calibro di Vittorio Mangano o di condannati per concorso esterno in associazione mafiosa come Marcello Dell’Utri. Deve dimettersi e difendersi, come ogni cittadino, davanti ai Tribunali della Repubblica per le accuse che gli vengono rivolte”.

